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ICF: la classificazione del funzionamento,della disabilità e della salute 
come strumento di guida della didattica
I termini menomazione e handicap sono sostituiti da attività e partecipazione sociale
Un modello di tipo bio-psico-sociale
2 parti: 
1) funzioni corporee e strutture corporee/attività e partecipazione
2) fattori ambientali/fattori personali
1.funzioni corporee: funzioni fisiologiche,incluse le funzioni psicologiche connesse
2.strutture corporee:parti anatomiche del corpo come organi ed arti
3.attività: l'esecuzione di un compito e di un'azione
4.partecipazione: coinvolgimento di un individuo in una situazione di vita sociale
5.fattori ambientali:mondo fisico e sociale




Importanza dei fattori contestuali e dell'interazione tra il soggetto disabile e il contesto 
scolastico e socio-familiare.
Impostazione interdiscplinare della valutazione dei risultati che derivano dall'attività 
educativa e riabilitativa
Un modello dinamico bio-psico-sociale per valutare lo sviluppo delle abilità e autonomie 
acquisite dall'alunno disabile
Livello di abilità e autonomie raggiunte con o senza aiuto(la zone di sviluppo prossimale)
La valutazione orientativa delle competenze e delle potenzialità:
Rilevare i punti di forza e i punti di debolezza degli allievi che presentano delle disabilità(un 
compito che non può esaurirsi con le indagini di tipo clinico o psicodimanico.
1- delineare le potenzialità di sviluppo degli allievi con bisogni educativi speciali(aree 
cognitive, motorie,linguistiche,socio-relazionali,autonomie)
2- necessità che la valutazione assuma una funzione valutativa
Andare oltre la conoscenza delle abilità e difficoltà, prendere in considerazione:
1- zona di sviluppo prossimale(sviluppo potenziale-con o senza aiuti,supporti,sostegni)
2- competenze accumulate ed acquisite durante il percorso scolastico-formativo
3- valutare lo sviluppo delle potenzialità(abilità emergenti e in corso di maturazione)
4- indicare i centri d'interesse
Strumenti utili come documentazione per la valutazione orientativa:
DF;PDF,PEIe Portfoglio delle competenze.
Non dimenticare le aree fondamentali che costituiscono l'autostima:





6-area del rapporto con l'ambiente
7-area socio-economica
8-area culturale e dei valori
Non dimentichiamo che esiste un “concetto di sé scolastico”(l'idea che il bambino ha di sé 
come alunno) e un “concetto di sé non scolastico”(l'idea che il bambino ha di sé in relazione a 
tutte le attività che svolge al di fuori del contesto scolastico).
Si può anche indicare l'approccio sul funzionamento delle capacità , elaborato 
dall'antropologo e economista indiano Amartya Sen,come un punto di vista interessante per la 
valutazione orientativa che si può collegare all'uso delle categorie dell'ICF:non basta 
individuare le capacità e le abilità della persona ,bisogna vedere se è in grado di farle 
funzionare da solo o con aiuto.
La Monografia:
strumento utile in cui vi sono informazioni su bisogni.attitudini e interessi dell'alunno disabile
– tendenze,carattere,stile relazionale
– curiosità e centri d'interesse
– storia sociale,familiare e culturale dell'alunno














3.compiti e richieste generali.




-comunicare-ricevere(messaggi verbali e non)
-comunicare produrre(parlare scrivere,produrre messaggi)
-sapere applicare degli strumenti di comunicazione
5.mobilità:
-cambiare e matenere una posizione corporea
-trasferirsi
-trasportare,spostare,maneggiare oggetti(uso fine della mano)
-comunicare e spostarsi
-muoversi usando un mezzo di trasporto





-prendersi cura della propria salute
7.vita domestica:
-preparare la pasta
-fare i lavori di casa
-compiti casalinghi
-assistere gli altri









10.vita sociale,civile e di comunità:
-partecipazione ad attività sociali,sportive ed associative
-partecipazione a momenti civili ,politici e culturali
-partecipazione ai momenti della vita della comunità locale(feste...)
